20/07/2016
Al Presidente del Consiglio 
Regionale

MOZIONE URGENTE

ex art. 61 Reg. interno del Consiglio Regionale

Oggetto: ripristino offerta sanitaria attuale  della provincia di Taranto sino alla realizzazione di n.1 nuovo presidio ospedaliero di Il livello


PREMESSO CHE
· con regolamento regionale n.14 2015 all’art 12c.2  veniva testualmente sancito e previsto quanto segue: ”Nella città  di Taranto è prevista la realizzazione di n. 1 nuovo presidio ospedaliero di II livello, in sostituzione a regime dei seguenti stabilimenti ospedalieri facenti capo al presidio del Santissima Annunziata di Taranto:

          a. San Marco di Grottaglie 

          b. Santissima Annunziata-Moscati di Taranto”;

· Tale previsione veniva riproposta nello schema di provvedimento per il riordino della rete ospedaliera pugliese approvato dalla Giunta regionale Pugliese con Deliberazione n.161 del 29 Febbraio 2016;

· La Giunta Regionale, con atto sopra indicato, tra l'altro, deliberava :Omissis ” di modificare ed abrogare alcuni articoli del Regolamento regionale n. 14/2015, così come riportato nel Regolamento, di cui all’Allegato A del presente schema di provvedimento, al fine di renderlo coerente con la futura organizzazione complessiva dell’offerta sanitaria della Regione Puglia, richiesta dal D.M. n. 70/2015 e dalla Legge di Stabilità del 2015;“ ; 

· il sopradetto regolamento di cui all’Allegato A,all’art.7 c.2, confermava quanto previsto dal regolamento regionale n.14/2015 e cosi disponendo quanto segue: “Nella città di Taranto è prevista la realizzazione di n.1 nuovo presidio ospedaliero di Il livello, in sostituzione a  regime dei seguenti stabilimenti ospedalieri facenti capo al presidio del Santissima Annunziata di Taranto :

          a. San Marco di Grottaglie 

          b. Santissima Annunziata-Moscati di Taranto”;

Tutto ciò premesso:

Alla luce delle richiamate disposizioni, ogni variazione e/o diversa articolazione della offerta dei servizi sanitari nella provincia di Taranto, con particolare riferimento al 
presidio ospedaliero di Grottaglie, appare non in linea con le decisioni della Giunta Regionale appena richiamate;

In ogni caso anche una ponderata valutazione dei reali bisogni assistenziali, allo stato, pur alla luce del DM 70/2015  e della Legge di stabilità n.208 del 2015, impone il permanere della attuale offerta sanitaria, senza disporre alcuna chiusura , anche solo temporanea, dei reparti del PO Ospedaliero di Grottaglie, almeno sino alla entrata a regime del costruendo Ospedale San Cataldo, come nel citato Regolamento;


RILEVATO CHE

· la ASL Taranto con nota a contenuto provvedimentale n.95994 del 29 06 2016 ha definito il “Piano di riorganizzazione del Presidio Ospedaliero Centrale per l’emergenza estiva” per il periodo 4-7 /30-09 2016;

· Con Delibera n.1361 del 2016 del Direttore Generale della Asl di Taranto veniva stabilito:Omissis “di dare atto che tra le disposizioni  a contenuto organizzative che sono state assunte con la citata nota a contenuto provvedimentale rientra anche la temporanea trasformazione delle articolazioni aziendali di pronto Soccorso degli stabilimenti S.G. MOSCATI di Statte e S.Marco di Grottaglie in Punti di Pronto Intervento(P.P.I) con affidamento della loro gestione al SET 118 di Taranto";

· tali atti impongono il trasferimento delle attività di ricovero della Cardiologia del “S.G. Moscati” e dell’Ostetricia e Punto Nascita del “San Marco” al “SS. Annunziata” di Taranto;

CONSIDERATO CHE

· laddove le disposizioni direttoriale adottate dal Direttore Generale della ASL TA, abbiano una validità temporale limitata ai  due mesi estivi, appaiono non solo inopportune per l'aumentato afflusso turistico nella zona del PO Ospedaliero di Grottaglie, ma antieconomiche e incomprensibili;

· quanto adottato e richiamato risulta non in linea con gli interessi sanitari della popolazione tarantina;

· fino alla realizzazione del nuovo Ospedale San Cataldo, come disposto dagli atti prima indicati, non può procedersi alla chiusura del PO di Grottaglie e del PO Moscati per la Cardiologia  cosi come disposto dal Direttore Generale;

· Solo attraverso atti di competenza della Regione può determinarsi una diversa articolazione della  predetta offerta sanitaria e, sino ad allora, compito del Direttore Generale è quello di ottimizzare le risorse rispettando le realtà Ospedaliere esistenti sul territorio, nullo altro;

CONSIDERATO INOLTRE CHE
· gli atti emanati dalla Direzione Generale della ASL di Taranto risultano comunque contrastare la normativa regionale attualmente in vigore;

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato il CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA
IMPEGNA

il Presidente della Giunta regionale e la Giunta regionale: 

I. a mantenere ferma l’attuale offerta dei servizi sanitari nella provincia di Taranto e a disattivare servizi e reparti  solo in presenza del nuovo plesso ospedaliero “San Cataldo”;
II. a riformulare in tal senso lo schema di provvedimento per il riordino della rete ospedaliera pugliese approvato dalla Giunta regionale Pugliese con Deliberazione n.161 del 29 Febbraio 2016

III. invitare il Direttore Generale ASL TA a ritirare gli atti sopra indicati;

IV. impegnare il Direttore Generale della ASL Taranto a mantenere ferma la attuale organizzazione dei servizi sanitari offerti sino alla entrata a regime del nuovo Ospedale San Cataldo;

Bari 20/07/2016










I CONSIGLIERI
Francesca Franzoso

Nino Marmo

